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I. Dati di contesto e tendenze generali



Alunni con background migratorio

• Alunni con cittadinanza non italiana nati in Italia (G2)

• Alunni neoarrivati (NAI) 

• Minori stranieri non accompagnati (MSNA)

• Alunni arrivati per adozione internazionale

• Alunni rom, sinti e camminanti (RSC) 



Alunni di seconda generazione

• alunni nati in Italia da genitori immigrati 

• giuridicamente “stranieri” in base alla legge sulla cittadinanza (n. 91/1992)

• Italstudio o CALP (Cognitive Academic Language Proficiency)

• N.B. non è scontato che un alunno nato in Italia parli italiano 



Alunni neo arrivati

• minori ricongiunti

• inserimento immediato nella classe corrispondente all’età anagrafica

• Italbase o BICS (Basic Interpersonal Communication Skills)

• «neoarrivati di ritorno» (v. Favaro)



Minori non accompagnati

• profilo delicato

• supporto psicologico

• L. 47/2017 «Disposizioni in materia di protezione dei minori 

stranieri non accompagnati»

• http://www.cir-onlus.org/2019/09/03/sei-arrivato-in-italia-la-brochure-

informativa-realizzata-da-cir-e-unhcr-per-msna-che-arrivano-in-italia

http://www.cir-onlus.org/2019/09/03/sei-arrivato-in-italia-la-brochure-informativa-realizzata-da-cir-e-unhcr-per-msna-che-arrivano-in-italia


Alunni arrivati per adozione internazionale

• «invisibili» nelle statistiche sugli alunni con background migratorio

• profilo delicato

• attenzione speciale



10,3% → alunni con background migratorio in Italia

11,8% → infanzia

12,0% → primaria

10,9% → secondaria di I grado

7,6% → secondaria di II Grado

Fonte: Gli alunni con cittadinanza non italiana (a.s. 2019/2020), Settembre 2021.
Report MIUR, Ufficio Statistica e Studi



65,4% è nato in Italia (G2) 

3,2% è costituito da NAI 

45,4% è di origine europea

26,1% è di origine africana

20,5% è di origine asiatica



Distribuzione degli alunni con cni

• Il  25,6% degli alunni con background migratorio vive in Lombardia

• La regione in cui incidono di più è l’Emilia Romagna (17,1%)

• La provincia in cui incidono di più è la provincia di Prato (28,0%)

• In tutte le regioni meridionali l’incidenza è inferiore alla media nazionale (10,3%)











Al fine di evitare la concentrazione degli alunni con cittadinanza non italiana

in determinate scuole, il Ministero dell’Istruzione ha fissato il cosiddetto ‘Tetto del 30%’

(CM n.2, 8/01/2010), in base al quale il numero di alunni con cittadinanza

non italiana con ridotte conoscenze della lingua italiana non deve superare di

il 30% degli iscritti in ciascuna classe e in ciascuna scuola.

https://www.istruzione.it/archivio/web/ministero/cs080110.html

Gli Uffici Scolastici Regionali sono tenuti a facilitare una distribuzione equilibrata degli

alunni con cittadinanza non italiana tra le scuole attraverso la promozione di

accordi a livello locale e intese tra scuola ed Enti locali.

https://www.istruzione.it/archivio/web/ministero/cs080110.html


Milano e le scuole con «troppi stranieri»

A Milano:

• 1 alunno su 4 è di origine straniera 

• 1 alunno italiano su 4 frequenta una scuola privata

• il 50% degli alunni italiani frequenta scuole al di fuori del proprio bacino di utenza

Ranci C., Pacchi C. (a cura di)

White Flight a Milano. La segregazione sociale ed etnica nelle scuole dell’obbligo

Franco Angeli, Milano 2017





A.s. nelle prime 10 province 
per numero di presenze in valore 

assoluto a.s. 2019/2020



A.s. nelle prime 10 province 
per numero di presenze in percentuale 

sul totale degli alunni
a.s. 2019/2020



II. Il successo scolastico degli alunni con cni



Divari ancora preoccupanti

• ritardo scolastico (29,9% contro 8,9%)

• abbandono scolastico (35,4 % contro 13,1 %, v. indicatore ELET)

• scelte formative dopo la scuola dell’obbligo

• «riproduzione sociale della diseguaglianza» (Bourdieu, Passeron, 1970)



SCELTE FORMATIVE

ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA

NATI IN ITALIA NATI ALL’ESTERO

ISTITUTI TECNICI 39,6% 37,4%

LICEI 35,7% 27,0%

ISTITUTI PROFESSIONALI 24,7% 35,7%





RITARDO SCOLASTICO

➢ Il ritardo degli studenti con cittadinanza non italiana è spesso la conseguenza di 

inserimenti in classi inferiori a quelle corrispondenti all’età anagrafica, a cui si 

aggiungono i ritardi dovuti alle non ammissioni e alle ripetenze

➢Durante il quinquennio della scuola secondaria di II grado, gli studenti con cni in 

regola passano dal 61 al 37%

➢ Il ritardo scolastico colpisce gli studenti più delle studentesse



RITARDO SCOLASTICO

ALUNNI CON CITTADINANZA
ITALIANA

ALUNNI CON CITTADINANZA NON 
ITALIANA

SECONDARIA DI II GRADO 18,8% 56,2%

SECONDARIA DI I GRADO 4,6% 31,8%

PRIMARIA 1,6% 12,1%





Misurare l’integrazione nelle classi multietniche (Besozzi, Colombo e Santagati) 
a cura di, Rapporto 2012, Fondazione ISMU (Iniziative e Studi sulla 

multietnicità)



III. L’inclusione degli alunni con background migratorio



European Commission (2013), Study on educational support for newly arrived migrant children, 

Luxembourg, Publications Office of the European Union.



Le politiche educative italiane (nel report del 2013)

• scarsa articolazione → “no clearly articulated policy on the national level“

• casualità → “randomness of the support provided”

• discrezionalità → “the provision of support and assistance to migrants in Italy is solely

based on a good will of teachers, parents and local communities; schools are left for

themselves in choosing teaching methods and cope with local cultural diversity of

their population”
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N TEACHING THE LANGUAGE OF INSTRUCTION

HOME LANGUAGE TEACHING

INTERCULTURAL EDUCATION

TEACHING EDUCATION AND TRAINING

European Commission (2019), Integrating Students from Migrant Backgrounds into Schools in Europe: 
National Policies and Measures. 

Eurydice Report, Luxembourg, Publications Office of the European Union.



Teaching the Language of Instruction

• materia trasversale (v. Language awareness: Donmall, 1985; Ellis, 2012)

• valutazione e monitoraggio costanti delle competenze linguistiche

• personale docente qualificato

• academic language («lingua veicolare dello studio», Linee Guida 2014)

• preparatory classes or lessons (transition/reception classes)

• mentori, tutor e facilitatori linguistici





Home Language Teaching



Intercultural Education

• In Italia e in Svezia è il paradigma teorico di riferimento, lo ‘sfondo integratore’ 

che accomuna tutti gli interventi a sostegno dell’inclusione degli alunni con 

background migratorio («education principle»)

• In Germania, Austria, Spagna e Finlandia è una tematica interdisciplinare («cross-

curricular theme»).

• In Francia, Slovenia e Inghilterra è una vera e propria materia («specific curricular

subject»).



Educazione interculturale

“Intercultural education may be regarded as an education principle framing teaching 

and learning practices in schools. It promotes the creation of a common space in which 

all students – whatever their linguistic and cultural backgrounds – can enter into 

dialogue, recognise their similarities beyond their differences, show respect for one 

another, and become ready to change their representations of themselves and others” 

(p. 31).



Education and Training of Teachers 

• Formazione iniziale (universitaria) del corpo docente (“ITE = Initial Teacher Education”)

• Aggiornamento professionale (“CPD= Continuing professional development”)

• Incentivi economici (“financial incentives”)



Le principali sfide educative identificate nei documenti ufficiali

1. Working in diverse, multicultural classrooms

2. Supporting newly arrived migrant students

3. Communicating/interacting with migrant students' parents

4. Teaching curriculum subjects in the language of instruction to students for whom it is 

a second language

5. Teachers from migrant backgrounds

6. Teachers in schools with large numbers of students from migrant backgrounds



Le politiche educative italiane (nel report del 2019):

• mancanza di un coordinamento centralizzato → “top-level strategy/action plan ”

• assenza di strumenti di lavoro condivisi → “national tests and specific assessment 

tools/materials”

• mancanza di un approccio olistico all’inclusione → “whole child approach”



Perché questo convegno?

Per condividere e ripensare le STRATEGIE di inclusione

STRATEGIA

“an official policy document developed by top-level authorities in an effort to achieve an 

overall goal. A strategy can comprise a vision, identify objectives and goal (qualitative 

and quantitative), describe processes, authorities and people in charge, identify funding 

sources, make recommendations” 
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Grazie per l’attenzione!

giulia.troiano@unive.it


